
Gli Investimenti PNRR a titolarità del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali – Direzione Generale per la lotta alla 

povertà e per la programmazione sociale 



Gli Investimenti 
PNRR a titolarità 
del Ministero del 
Lavoro e delle 
Politiche Sociali 

Gli investimenti sociali inseriti nella Missione 5 “Inclusione e 
coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore”, Sottocomponente “Servizi sociali, 
disabilità e marginalità sociale” del PNNR sono tre: 

 Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e 
prevenzione dell'istituzionalizzazione degli anziani non 
autosufficienti 

 Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con 
disabilità 

 Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta 

 



Ruolo degli ATS e 
delle Regioni 

Gli Investimenti verranno implementati attraverso bandi rivolti 
ai circa 600 Ambiti Territoriali Sociali (ATS) in quanto Soggetti 
Attuatori  

Le Regioni e Province Autonome eserciteranno una funzione di 
coordinamento della partecipazione degli ATS che insistono su 
ciascun territorio, anche ai fini di coordinare le iniziative del 
PNRR con le progettualità già in atto e in relazione alla 
necessaria coerenza con la programmazione regionale 



Investimento 1.1 - 
Sostegno alle 
persone 
vulnerabili e 
prevenzione 
dell’istituzionaliz
za-zione degli 
anziani non 
autosufficienti (1) 

L’Investimento è diretto al rafforzamento del ruolo dei servizi 
sociali territoriali come strumento di resilienza, alla definizione 
di modelli di cura personalizzati per le famiglie, le persone di 
minore età, gli adolescenti e gli anziani, nella loro dimensione 
individuale, familiare e sociale per assicurare il recupero della 
massima autonomia di vita 

Il progetto di investimento si articola in quattro distinte Linee di 
attività: 

Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della 
vulnerabilità delle famiglie e dei bambini 

Autonomia degli anziani non autosufficienti  

Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della 
domiciliarità 

Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno 
dei burn out tra gli operatori sociali 



Investimento 1.1 - 
Sostegno alle 
persone 
vulnerabili e 
prevenzione 
dell’istituzionaliz
za-zione degli 
anziani non 
autosufficienti (2) 

Tempistiche: il bando sarà emesso entro il primo trimestre del 
2022. I progetti possono essere attivati nel II trimestre giugno 
2022 e devono essere completati entro il primo semestre del 
2026 

Costi: il costo complessivo unitario dell’Investimento è pari a 
500 milioni di euro (i costi unitari annui per linee di attività sono 
presenti nelle slides di ciascuna di esse) 



Investimento 1.2 
Percorsi di 
autonomia per 
persone con 
disabilità (1) 

L’obiettivo generale è l’accelerazione del processo di de-
istituzionalizzazione delle persone con disabilità al fine di 
migliorare la loro autonomia e offrire opportunità di accesso 
nel mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia 
informatica.  

L'implementazione del progetto individualizzato potrà essere 
progettata o realizzata anche con attraverso gli enti del terzo 
settore 

Nell’ambito del presente progetto di Investimento, sono state 
individuate tre Linee di attività interconnesse, che saranno 
oggetto di un’unica proposta progettuale. La prima Linea è 
propedeutica alle due successive: 

1. Definizione e attivazione del progetto individualizzato 

2. Abitazione. Adattamento degli spazi, domotica e assistenza 
a distanza 

3. Lavoro. Sviluppo delle competenze digitali per le persone 
con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza 



Investimento 1.2 
Percorsi di 
autonomia per 
persone con 
disabilità (2) 

Tempistiche: il bando sarà emesso entro il primo trimestre del 
2022. I progetti possono essere attivati nel II trimestre giugno 
2022 e devono essere completati entro il primo semestre del 
2026 

Costi: il costo complessivo unitario dell’investimento è pari a 
500 milioni di euro (i costi unitari annui per linee di attività sono 
presenti nelle slides di ciascuna di esse) 



Investimento 1.3 
– Housing 
temporaneo e 
Stazioni di posta  

L’obiettivo generale del presente progetto è il finanziamento di 
interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà 
estrema o senza dimora, promuovendo la loro autonomia di 
vita. I destinatari dell’intervento possono essere individui singoli 
o interi nuclei familiari 

Sono comprese due distinte Linee di attività: 

Housing first 

Stazioni di posta 

Tempistiche: Il bando sarà emesso entro il primo trimestre del 
2022. I progetti possono essere attivati nel II trimestre giugno 
2022 e devono essere completati entro il primo semestre del 
2026 

Costi: Il costo complessivo unitario dell’investimento è pari a 
450 milioni di euro (i costi unitari annui per linee di attività sono 
presenti nelle slides di ciascuna di esse) 



Modalità di 
partecipazione e 
manifestazione di 
interesse (1) 

I progetti saranno realizzati dagli ATS che potranno aderire 
a ciascuna delle 7 linee di attività (4 per l'Investimento 1.1, 
1 per l'Investimento 1.2, 2 per l'Investimento 1.3) 

Sarà ammessa la presentazione di un unico progetto da 
parte di più ambiti consorziati 

Nel caso dei progetti relativi all'investimento 1.2 potranno 
essere attivati più progetti nello stesso ATS 

In via preliminare, verranno comunicati ai soggetti 
partecipanti alla Cabina di Regia PNRR, entro il 15 
dicembre 2021 il numero indicativo di progetti, per 
ciascuna linea di attività, che potranno essere finanziati nei 
territori di ciascuna Regione e Provincia Autonoma 

 



Modalità di 
partecipazione e 
manifestazione di 
interesse (2) 

Sulla tale base, ai fini della migliore integrazione del PNRR nella 
programmazione territoriale, le Regioni e Province Autonome 
potranno raccogliere le manifestazioni di interesse, non 
vincolanti, da parte degli ATS, sulla base della programmazione 
regionale comunicandoli entro il 31 gennaio 2022 al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali. Le Regioni promuovono il 
coordinamento e la coerenza complessiva dei progetti 
presentati dagli ATS rispetto ai bisogni presenti sull’intero 
territorio regionale e al sistema dei servizi territoriale 

Potranno partecipare ai bandi tutti gli ATS. Sia ai fini della 
manifestazione di interesse che ai fini della partecipazione ai 
bandi, laddove un ATS non richieda di partecipare ad una linea 
di attività, sarà possibile partecipare a tale linea da parte di un 
Comune che ne faccia parte  



Modalità di 
finanziamento 

L’erogazione del finanziamento al soggetto attuatore avverrà in 
tre fasi: 

a) Anticipo (pari al 10% del contributo assegnato), previa 
comunicazione dell’effettivo avvio delle attività da parte degli 
ATS selezionati; 

b) Primo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, 
previa presentazione di un rapporto intermedio sulle attività 
svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della 
somma erogata all’avvio delle attività; 

c) Secondo acconto, fino al 35% del finanziamento accordato, 
previa presentazione di un rapporto intermedio sulle attività 
svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della 
somma erogata all’avvio delle attività; 

d) Saldo finale, il restante 20%, a consuntivo su presentazione di 
apposite note di addebito, complete della documentazione 
valida ai fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero 
ammontare del finanziamento 



Cronoprogramma 
indicativo (1) 

15 dicembre 2021 - Trasmissione ai soggetti partecipanti alla 
Cabina di regia PNRR del numero indicativo di progetti, per 
ciascuna linea di attività, che potranno essere finanziati nei 
territori di ciascuna Regione e Provincia Autonoma 

31 gennaio 2022 – Scadenza per comunicazione delle 
manifestazione di interesse degli ATS da parte delle Regioni e 
Province Autonome 

15 febbraio 2022 - Pubblicazione del bando per la procedura di 
selezione non competitiva rivolta agli ATS 

entro 15 marzo 2022 - Definizione delle procedure operative, dei 
piani di valutazione e dei sistemi di controllo; predisposizione 
dell’infrastruttura informatica necessaria alla gestione operativa 
dei progetti operativi degli ATS 

31 marzo 2022 - Termine per raccolta delle proposte progettuali. 
Eventuale successiva riapertura dei termini per le linee di attività 
non completamente coperte 



Cronoprogramma 
indicativo (2) 

da 1 aprile 2022 - Valutazione dei progetti 

da 1 maggio 2022 - Emanazione dei decreti ministeriali di 
approvazione dei progetti 

da 1 giugno 2022- Firma degli atti di convenzionamento con gli 
ATS 

da 1 luglio 2022 - Erogazione degli anticipi 

31 ottobre 2022 - Raccolta delle informazioni relative agli ATS che 
hanno avviato la realizzazione nell'ambito dell'investimento I.2 di 
almeno un progetto in relazione alla ristrutturazione di spazi 
domestici e/o alla fornitura di dispositivi TIC a persone disabili, 
accompagnati da una formazione sulle competenze digitali 

30 giugno 2023, 30 giugno 2024, 30 giugno 2025 - Comunicazione 
rapporti intermedi da parte degli ATS e dei Comuni titoli degli 
interventi 

31 dicembre 2023 - Erogazione seconda tranche di finanziamento 

31 marzo 2026 - Risultati relativi agli esiti dei progetti selezionati e 
attivati 

30 giugno 2026 - Erogazione del saldo 


